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OCCUPAZIONE

Corsa al posto
donne veloci

■ Donne più veloci dei
maschi nella corsa al
posto di lavoro. In un
anno - secondo gli ulti-
mi dati dell’Isfol - l’oc-
cupazione si è infatti
tinta decisamente di ro-
sa e su 313 mila nuovi
posti di lavoro, conqui-
stati tra aprile’99 e apri-
le 2000, ben 209 mila
sono stati assegnati al-
l’altra metà del cielo.
L’aumento più consi-
stente è stato messo a
segno dalle donne tra i
35 e i 54 anni (con 159
mila assunzioni) ma an-
che le ragazze non sono
rimaste ferme a guarda-
re. Le giovani tra i 15 e i
24 anni hanno infatti
bruciato sul tempo i lo-
ro coetanei, con 13 mi-
la occupate in più con-
tro il calo di 13mila uni-
tà registrato per l’altro
sesso. Lo studio dell’I-
sfol rileva anche che le
ragazze sono tra l’altro
riuscite ad invertire una
tendenza negativa in
atto da sei anni. Si pun-
ta sulle donne, sottoli-
nea l’istituto per lo svi-
luppo e la formazione
professionale, per i con-
tratti part-time (159 mi-
la assunzioni su un tota-
le di 220mila per que-
sto tipo di impegno)
ma anche per un inve-
stimento professionale
di lungo periodo. Lo di-
mostrano le 161 mila
assunzioni a tempo in-
determinato, corrispon-
denti al 92% deinuovi
ingressi con questo
contratto nel mondo
del lavoro. Il confronto
è ormai senza esclusio-
ne di colpi e le donnesi
fanno avanti in ogni
campo. Più impiegate,
dunque, ma soprattutto
aumenta il numero di
operaie e artigiane.

Umts, giochi ancora aperti
A 24 ore dal via Fs incerte sull’adesione a Ipse
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Per la gara dell’Umts
italiano è davvero questio-
ne di ore. Scade domani, in-
fatti, il termine per la pre-
sentazione della domanda
di partecipazione alla gara,
con società costituite e capi-
tali messi sul piatto. Il due
settembre i candidati ver-
ranno informati sull’even-
tuale ammissione, l’11 do-
vrano presentare i piani tec-
nici e commerciali. Il 21 ot-
tobre, poi, inizierà la gara al
rialzo tra i contrendenti per
una licenza del telefonino
di terza generazione.

Dunque, poche ore
al via. Ma ancora tra le
squadre ai nastri di partenza
non mancano incognite. La
più grande è la formazione
della squadra più numero-
sa, il consorzio Ipse, forma-
to dai «reduci» di Dix.it,
cioè Bancaroma e Ifil, assie-
me al gruppo Atlanet, com-
posto da Acea, la spagnola
Telefonica e Fiat. Ieri i com-
ponenti certi della cordata
hanno rimpinguato il capi-
tale sociale, portandolo dai
200 milioni iniziali agli 800
miliardi che serviranno per
la manifestazione di inte-
resse. Nel frattempo la squa-
dra continua a «colloquia-
re» con Fs e Finmeccanica, i
due partner rimasti ancora
incerti. E a quanto pare l’in-
certezza potrà durare anco-
ra a lungo. Non è detto, in-
fatti, che Ferrovie decida
prima della gara il carro a

cui aggregarsi. Potrebbe far-
lo a competizione in corso,
o addirittura dopo, affian-
candosi ad uno dei cinque
vincitori. La società guidata
da Cimoli, infatti, salirà sul
ring delle tlc offrendo i sui
siti per impiantare le anten-
ne. È chiaro, quindi, che
andrà con chi offre di più
per aggiudicarsi una parte
del suo sterminato patrimo-
nio immobiliare, su cui
istallare le antenne del tele-
fonino di terza generazione.
A questo punto è altrettan-
to chiaro che la squadra di
riferimento è Ipse, ma non
si esclude che Fs salti su un
altro carro, magari nel bel
mezzo della corsa.

Quanto agli altri
contendenti, dopo la «siste-
mazione» di Andala di Re-
nato Soru e Franco Bernabè
con il gigante Hutchison,
resta l’enigma Deutsche Te-
lekom: parteciperà o no? Se-
condo Vittorio Colao, am-
ministratore delegato di
Omnitel, il panzer tedesco
potrebbe entrare nell’arena
all’ultimo momento. «C’è
tempo fino al 24 agosto» di-
ce. Quanto ai miliardi da
sborsare per entrare nel gio-
co dell’Umts, Colao non ha
dubbi: «sarà una bella ci-
fra». Comunque, per il nu-
mero uno di Omnitel «a fa-
re il prezzo sarà il margina-
le, il sesto operatore, cioè il
prezzo che i cinque vincito-
ri delle licenze pagheranno
sarà molto vicino al livello
al quale il sesto abbandone-
rà la gara».

ORESTE PIVETTA

MILANO I nuovi rincari frenano i
consumi e gettano un’ombra sul
trenddeicontipubblici.Bancad’I-
talia avverte: crescita a rischio. Il
prezzodelpetroliochesale, l’infla-
zionepiùaltaelaspesaregionaleal
galoppo pesano sugli obiettivi del
deficit. Parole d’allarme. Il «Sole
24 ore» di ieri le raccogliee invitaa
moderare gli entusiasmi «gover-
nativi». Ilmessaggioèinrealtadel-
la Banca d’Italia: un consiglio
chiaro alpresidente delConsiglio,
Giuliano Amato. E cioè: niente
promesse su fisco e bilancio pub-
blico, meglio adottare il tono un-
derstatementelatatticadeipiccoli
passi. Gli esperti di Antonio Fazio
hannoespostounquadromacroe-
conomico non privo di ombre. In

primo piano c’è la «tassapetrolife-
ra»,icontinuiincrementidelprez-
zodellabenzina,chefrenaiconsu-
mi internie impedisceallacrescita
economicaitalianadipuntarecon
decisioneal3percento. Ilsecondo
rischio, secondoBankitalia,è lega-
to alla dinamica dei conti pubblici
e in modo particolare alla spesa
pubblica regionale, che marcia
forteetendeafardebordareildefi-
cit al di là dell’1,3% del prodotto

interlo lordo previsto dal Gover-
no. Per effetto soprattutto della
spesa pubblica regionale, il disa-
vanzopotrebbeslittareverso l’1,7-
1,8 per cento. Il terzo ammoni-
mento, nonostante i primi dati
rassicuranti relativi ad agosto,è le-
gato alle prospettive dell’inflazio-
ne, tenuta a freno dal momenta-
neo raffreddarsi dei prezzi dei car-
buranti.Finoaquando?

Appena ieri sono partiti

alcunirincarideicarburanti,come
benzina, Gpl e, soprattutto, gaso-
lio. Ha cominciato la Esso: da ven-
tiquattro ore le benzine super e
senza piombo sono aumentate di
5 lire al litro, mentre per gasolio e
gpl l’incrementoèstatodi10lireal
litro. Il petrolio si avvicina ai re-
centissimi massimi decennali. A
far salire latensionesuimercatiso-
no state le notizie sul formarsi di
uraganinellaregionecaraibicaedi

possibilidannialle importantiraf-
finerie della zona. Notizie più in-
coraggianti dal fronte dei produt-
tori: il Messico, secondo cui il Pae-
se vorrebbe aumentare la produ-
zione di 200mila barili al giorno
tradicembreegennaio.

Prime reazioni politiche.
Sergio D’Antoni è d’accordo con
Bankitalia, ma ribadisce la richie-
sta che, entrate permettendo, il
bonus fiscale venga dedicato al ri-
lancio dei consumi. Ribatte il mi-
nistro del Lavoro Nerio Nesi: «Do-
vrà essere una Finanziaria di gran-
deaperturasociale,perrestituireai
cittadini quello che il popolo ita-
liano ha dato allo Stato con le pre-
cedentiFinanziaria.Cioècirca500
mila miliardi in sette anni, una ci-
fracolossale, interminidimaggior
imposte, soprattuttoindirette,edi
minoriagevolazioni».

FINANZIARIA

Benzina e spesa delle Regioni:
Bankitalia invita alla prudenza


